
Art. 1 - Costituzione del Centro  
 

Con delibera del Consiglio di Dipartimento del  16-09-2020 è costituito presso il Dipartimento di 
Filosofia e Beni Culturali dell’Università Ca’ Foscari Venezia: 
 

PHAVE – LA FILOSOFIA ANTICA A VENEZIA 
 

(d’ora in avanti denominato “Centro” o PHAVE) 
  

 Sorto nel 2003 per opera di Carlo Natali, Stefano Maso e Francesca Masi come gruppo di studio sulla 
filosofia antica dell’Università di Venezia, ora riceve il suo riconoscimento formale come Centro. 

 
Art. 2 – Finalità 
 

Il Centro, basandosi sul principio della libertà di ricerca, di pensiero e di espressione ha le seguenti 
finalità: 

• Proporre uno spazio di ricerca, discussione, elaborazione e progettazione mirato alle tematiche 
fondamentali della filosofia antica, informato dalle ricerche in corso a livello locale e aperto 
al dibattito internazionale. 

• Incentivare rapporti di collaborazione scientifica con altri istituti veneziani e centri nazionali 
ed internazionali che si occupano di temi affini. 

• In riferimento alla III Missione, promuovere convegni e incontri di discussione su argomenti 
di ricerca afferenti a PHAVE, aperti anche a soggetti interessati non necessariamente 
appartenenti al mondo accademico, ma a quello della cultura veneziana, della scuola 
superiore, della formazione. 

• Impegnarsi nella formulazione di progetti di ricerca nazionali e internazionali.  
• Favorire - attraverso pubblicazioni, convegni, seminari, gruppi di discussione - la diffusione 

delle ricerche e delle attività svolte dal Centro. 
• Implementare il website  

www.philosophia-ve.it/universita 
dedicato alla diffusione delle informazioni e dei programmi relativi alle attività svolte dal 
Centro. 

 
  
Art. 3 - Membri e membri onorari 
 

Possono divenire membri del Centro: 
A)  docenti, ricercatori, assegnisti, contrattisti, cultori della materia e dottorandi del Dottorato   

di Filosofia e Scienze della Formazione del Dipartimento 
B) docenti e ricercatori di altri Dipartimenti, e di altre università italiane e straniere 
C) sono membri onorari, e continuano a partecipare di diritto alla vita del Centro, i membri di 

PHAVE che abbiano conseguito il trattamento di quiescenza 
 

I membri e i membri onorari sono autorizzati ad apporre il Logo del Centro alle attività da loro svolte 
in materia attinente agli scopi del Centro (in campo scientifico, didattico, professionale) previa 
autorizzazione del Centro medesimo. 

  
  
Art. 4 - Affiliati 

1  Possono essere affiliati al Centro, presentando domanda al Direttore corredata da curriculum 
scientifico e dopo approvazione del Comitato Scientifico: 
• esperti esterni a Ca’ Foscari 
• studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale e master di Ca’ Foscari. 

 
2  Gli affiliati possono venire di volta in volta autorizzati dal Comitato scientifico a fare uso del 

Logo del Centro per attività congrue con le finalità del Centro stesso. 



3 I membri e gli affiliati si impegnano a partecipare alla vita del Centro e a svolgere la propria 
attività scientifica e professionale per il Centro in termini consoni ai profili culturali che ne 
guidano l’azione. 

4  L’adesione potrà in qualsiasi momento essere revocata dall’interessato, sia esso membro o 
affiliato, avvertendo per iscritto il Direttore e il Comitato scientifico. 

5  In casi gravi e motivati il Comitato scientifico può revocare l’adesione di un affiliato o sciogliere 
un rapporto di partenariato. 
  

Art. 5 - Partner 
 Il Comitato scientifico può approvare l’instaurazione di rapporti di partenariato con: 

• Centri o laboratori di analoga natura appartenenti all’Università Ca’ Foscari Venezia o ad 
altre Università o Istituti di ricerca, italiani o stranieri, e i loro rappresentanti 

• Enti, Istituzioni ed Associazioni (sia pubbliche che private) che operano in coerenza con le 
finalità del Centro, ed i rispettivi rappresentanti. 

 
Art. 6 - Risorse 

1. Il Centro non ha autonomia amministrativo contabile e fa capo al Dipartimento di Filosofia e Beni 
Culturali, rappresentato dal Direttore del Dipartimento, per la gestione amministrativa e contabile di 
ogni attività che comporti l’assunzione di impegni e/o obbligazioni e crediti che devono essere 
previamente autorizzati dal Direttore del Centro. 

•    Le attività del Centro sono autofinanziate dai membri del Centro attraverso i fondi ai 
medesimi assegnati e attraverso eventuali contributi di Dipartimento o di altre Strutture/Ateneo 
•    entrate da soggetti istituzionali di carattere pubblico; 
•    fondi ottenuti attraverso la partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali; 
•    proventi derivanti da convenzioni con Enti nazionali e internazionali; 
•    proventi derivanti da convenzioni relative ad attività di ricerca, di consulenza professionale 
e di servizio a favore di terzi; 
•    risorse messe a disposizione da altri enti e istituzioni, dai membri, dagli affiliati e dai 
partners, nonché donazioni e contribuzioni individuali di Enti pubblici e privati (nazionali e 
internazionali). 

2 In nessuno dei casi di cui sopra l’attribuzione di risorse conferisce ai soggetti esterni il diritto di 
condizionare il programma delle attività e delle iniziative del Centro, le quali sono liberamente 
e autonomamente da esso programmate, fermi restando, naturalmente, gli obblighi formali 
connessi ai finanziamenti di carattere pubblico o istituzionale. 

3 La gestione amministrativa e contabile delle risorse è affidata al Dipartimento di Filosofia e Beni 
Culturali. 

  
  
Nuovo	Art.	7	-		(giugno	2024)	Organi 

1						Sono	organi	del	Centro: 
a				il	Presidente	
b				il	Direttore	
c				il	Comitato	scientifico 

2	 Il	Presidente	
	 •	rappresenta	il	Centro	in	tutte	le	sedi	in	cui	tale	rappresentanza	si	renda	necessaria;	

	 •	in	collaborazione	con	il	Direttore	del	Centro,	cura	le	relazioni	con	Enti	e	Istituzioni	esterni,	
finalizzate	allo	svolgimento	dell’attività	scientifica	del	Centro;	

3	 Il	Direttore		
• convoca	e	presiede	il	Comitato	scientifico; 
• coordina	l’attività	scientifica	del	Centro; 
• in	collaborazione	con	il	Presidente	del	Centro,	cura	le	relazioni	con	Enti	e	Istituzioni	

esterni,	finalizzate	allo	svolgimento	dell’attività	scientifica	del	Centro;	
• presiede	le	iniziative	pubbliche	organizzate	dal	Centro; 
• riceve	per	la	relativa	approvazione	le	domande	per	poter	diventare	membri	o	affiliati	

del	Centro.		 
4	 Il	Presidente	e	il	Direttore	sono	eletti	dai	membri	del	Centro. 



5	 Il	 Comitato	 scientifico	 è	 composto	 dal	 Presidente,	 dal	 Direttore	 e	 da	 un	 minimo	 di	 tre	
membri	 (tra	 cui	 un	 coordinatore)	 non	 necessariamente	 appartenenti	 al	 dipartimento	
promotore.	Il	Comitato	resta	in	carica	cinque	anni;	i	singoli	membri	sono	rieleggibili. 

6	 Il	Comitato	scientifico: 
• dà	esecuzione	al	programma	mediante	ogni	iniziativa	idonea; 
• si	occupa	di	diffondere	tra	tutti	i	membri	e	gli	affiliati	le	informazioni	utili	alle	iniziative	
del	Centro	e	alla	presa	di	decisioni; 

• mantiene	i	rapporti	del	Centro	con	i	Dipartimenti; 
• mantiene	 i	 rapporti	 con	 i	 partner	 e	 con	 altri	 Centri,	 laboratori	 ed	 Enti	 operanti	
nell’Università	e	nel	territorio,	secondo	le	indicazioni	ricevute	dalle	Riunioni	di	lavoro. 

 
 

Art. 8 - Relazione annuale 
1. Il Comitato scientifico prepara, alla fine di ogni anno accademico (indicativamente nel mese di 

luglio) una relazione dettagliata delle attività svolte dal centro. Il Direttore approva e sottoscrive la 
relazione. 

  
Art. 9 - Ulteriori disposizioni 

1. Il Centro opera prevalentemente negli spazi disponibili offerti dal Dipartimento di Filosofia e Beni 
Culturali. Nell’ambito della sua attività di collaborazione con altri Centri e Laboratori dell’Uni-
versità Ca’ Foscari Venezia o di altre università, nazionali o estere, il Centro può tenere Riunioni 
di lavoro in altre sedi dell’Ateneo o nelle sedi preposte delle università in collaborazione. 

2. Tutte le fasi di discussione interna al Centro possono tenersi al di fuori dei locali del DFBC qualora 
necessario e sono validamente costituite anche quando tenute in modalità telematica a mezzo video-
conferenza, audio-conferenza o posta elettronica. 

3. Il Regolamento entra in vigore a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Dipartimento. 
4. L’iniziativa di modifica del presente Regolamento spetta al Direttore. 
5. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano lo Statuto e le norme 

regolamentari dell’Ateneo. 
 
	


